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Esercizi spirituali

MA CHE COS’È QUESTO PER VOI?
La preghiera eucaristica come vero percorso di preghiera

CANTO INIZIALE

COMPIETA 

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

Esame di Coscienza

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
R Amen. 

Inno

Gesù, luce da luce,
sole senza tramonto,
tu rischiari le tenebre
nella notte del mondo.

In te, santo Signore,
noi cerchiamo il riposo
dall'umana fatica,
al termine del giorno.

Se i nostri occhi si chiudono,
veglia in te il nostro cuore; –

la tua mano protegga
coloro che in te sperano.

Difendi, o Salvatore,
dalle insidie del male
i figli che hai redenti
col tuo sangue prezioso.

A te sia gloria, o Cristo,
nato da Maria vergine,
al Padre e allo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen

.
I Antifona: Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.  

In te, Signore, mi sono rifugiato, †
mai sarò deluso; *
per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l'orecchio, *
vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie, *
la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *
per il tuo nome dirigi i miei passi. – 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *
perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; *
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.



I Antifona: Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

II Antifona: Dal profondo a te grido, o Signore! †

Dal profondo a te grido, o Signore; *
† Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti *
alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore, *
Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono, *
perciò avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore, *
l'anima mia spera nella sua parola. –

L'anima mia attende il Signore *
più che le sentinelle l'aurora.

Israele attenda il Signore, *
perché presso il Signore è la misericordia,
grande è presso di lui la redenzione; *
egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen

II Antifona: Dal profondo a te grido, o Signore! †

LETTURA
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 14,13-20)
13Avendo udito questo,  Gesù partì  di  là su una barca e si  ritirò in un luogo deserto,  in
disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. 14Sceso dalla barca,
egli  vide  una  grande  folla,  sentì  compassione  per  loro  e  guarì  i  loro  malati.
15Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: "Il luogo è deserto ed è ormai
tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare".  16Ma Gesù disse
loro: "Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare". 17Gli risposero: "Qui non
abbiamo altro che cinque pani e due pesci!".  18Ed egli disse: "Portatemeli qui".  19E, dopo
aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al
cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 20Tutti
mangiarono a sazietà,  e  portarono via  i  pezzi  avanzati:  dodici  ceste  piene.  21Quelli  che
avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

Testi per la riflessione personale
Da Principi e norme del Messale Romano
72. Nell'ultima Cena Cristo istituì il sacrificio e convito pasquale per mezzo del quale è reso continuamente
presente nella Chiesa il sacrificio della croce, allorché il sacerdote, che rappresenta Cristo Signore, compie
ciò che il Signore stesso fece e affidò ai discepoli, perché lo facessero in memoria di lui69.
Cristo  infatti  prese  il  pane  e  il  calice,  rese  grazie,  spezzò  il  pane e  li  diede ai  suoi  discepoli,  dicendo:
«Prendete, mangiate,  bevete;  questo è il  mio Corpo; questo è il  calice del  mio Sangue.  Fate questo in
memoria di me». Perciò la Chiesa ha disposto tutta la celebrazione della Liturgia eucaristica in vari momenti,
che corrispondono a queste parole e gesti di Cristo. Infatti:
1) Nella preparazione dei doni, vengono portati all'altare pane e vino con acqua, cioè gli stessi elementi che
Cristo prese tra le sue mani.
2) Nella Preghiera eucaristica si rendono grazie a Dio per tutta l'opera della salvezza, e le offerte diventano il
Corpo e il Sangue di Cristo.
3) Mediante la frazione del pane e per mezzo della Comunione i fedeli, benché molti, si cibano del Corpo del
Signore dall'unico pane e ricevono il suo Sangue dall'unico calice, allo stesso modo con il quale gli Apostoli li
hanno ricevuti dalle mani di Cristo stesso.

Riflessione - Silenzio



78.  A  questo  punto  ha  inizio  il  momento  centrale  e  culminante  dell'intera  celebrazione,  la  Preghiera
eucaristica, ossia la preghiera di azione di grazie e di santificazione. Il sacerdote invita il popolo a innalzare il
cuore verso il Signore nella preghiera e nell'azione di grazie, e lo associa a sé nella solenne preghiera, che
egli,  a  nome di  tutta la  comunità,  rivolge a Dio Padre per  mezzo di  Gesù Cristo nello  Spirito Santo.  Il
significato di questa Preghiera è che tutta l'assemblea dei fedeli si unisca insieme con Cristo nel magnificare
le  grandi  opere di  Dio  e  nell'offrire  il  sacrificio.  La  Preghiera  eucaristica  esige  che tutti  l'ascoltino  con
riverenza e silenzio.

   PREGHIERA EUCARISTICA IV
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È cosa buona e giusta.

E’ veramente giusto renderti grazie, è bello cantare la tua gloria, Padre santo, unico Dio vivo e vero: 
prima del tempo e in eterno tu sei, nel tuo regno di luce infinita.
Tu solo sei buono e fonte della vita, e hai dato origine all'universo,
per effondere il tuo amore su tutte le creature e allietarle con gli splendori della tua luce.

Schiere innumerevoli di angeli stanno davanti a te per servirti,
contemplano la gloria del tuo volto, e giorno e notte cantano la tua lode.
Insieme con loro anche noi, fatti voce di ogni creatura, esultanti cantiamo:

Noi ti lodiamo, Padre santo, per la tua grandezza: tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore.
A tua immagine hai formato l'uomo, alle sue mani operose hai affidato l'universo
perché nell'obbedienza a te, suo creatore, esercitasse il dominio su tutto il creato.
E quando, per la sua disobbedienza, l'uomo perse la tua amicizia,
tu non l'hai abbandonato in potere della morte, ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro, 
perché coloro che ti cercano ti possano trovare.

Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza, e per mezzo dei profeti hai insegnato a sperare nella 
salvezza.
Padre santo, hai tanto amato il mondo da mandare a noi,
nella pienezza dei tempi, il tuo unico Figlio come salvatore.
Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo ed è nato dalla Vergine Maria;
ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, la nostra condizione umana.
Ai poveri annunziò il vangelo di salvezza, la libertà ai prigionieri, agli afflitti la gioia.

Per attuare il tuo disegno di redenzione si consegnò volontariamente alla morte,
e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita.   
E perché non viviamo più per noi stessi ma per lui che è morto e risorto per noi,
ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo, primo dono ai credenti,
a perfezionare la sua opera nel mondo e compiere ogni santificazione.

Ora ti preghiamo, Padre: lo Spirito Santo santifichi questi doni perché diventino il corpo e + il sangue di 
Gesù Cristo, nostro Signore,
nella celebrazione di questo grande mistero, che ci ha lasciato in segno di eterna alleanza.

Egli, venuta l'ora d'essere glorificato da te, Padre santo, 
avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine; e mentre cenava con loro,
prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:   
Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:    
Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
   



Mistero della fede.
    
In questo memoriale della nostra redenzione celebriamo, Padre, la morte di Cristo, la sua discesa agli 
inferi, proclamiamo la sua risurrezione e ascensione al cielo, dove siede alla tua destra;
e, in attesa della sua venuta nella gloria, ti offriamo il suo corpo e il suo sangue, sacrificio a te 
gradito,  per la salvezza del mondo.
Guarda con amore, o Dio, la vittima che tu stesso hai preparato per la tua Chiesa;
e a tutti coloro che mangeranno di quest'unico pane e berranno di quest'unico calice,
concedi che, riuniti in un solo corpo dallo Spirito Santo,
diventino offerta viva in Cristo, a lode della tua gloria.
   
Ora, Padre, ricordati di tutti quelli per i quali noi ti offriamo questo sacrificio:
del tuo servo e nostro Papa N., del nostro Vescovo N.,
del collegio episcopale, di tutto il clero, di coloro che si uniscono alla nostra offerta,
dei presenti e del tuo popolo e di tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero.
Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti nella pace del tuo Cristo,
e di tutti i defunti, dei quali tu solo hai conosciuto la fede.
   
Padre misericordioso concedi a noi, tuoi figli,
di ottenere con la beata Maria Vergine e Madre di Dio,
con gli apostoli e i santi, l'eredità eterna del tuo regno,
dove con tutte le creature, liberate dalla corruzione del peccato e della morte,
canteremo la tua gloria, in Cristo nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente,
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

canto

SI CONTINUA CON LA COMPIETA
Responsorio breve
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio 
spirito.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

Antifona: Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE (CANTATO)

Orazione
Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, 
accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi 
nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Benedizione finale
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R Amen.

CANTO FINALE


